RISPOSTA DELL’ASSOCIAZIONE SOTTOSOPRA – VERBANIA INVIATA ALLA STAMPA

In merito all´articolo pubblicato domenica 10 settembre dal titolo "Caffè solidale, invece è una truffa", desideriamo esprimere il nostro profondo disappunto per il suo contenuto che bolla il commercio equo e solidale come un´attività esercitata per truffare gli stupidi consumatori occidentali.

La nostra Associazione, e le tante altre che operano in Italia e in Europa per promuovere il Commercio Equo, hanno verificato, nei contatti che intrattengono con i produttori del sud del mondo, come il Commercio Equo e Solidale riesca a migliorare le loro condizioni di vita. Certo si tratta di un fenomeno ancora marginale, i cui benefici ovviamente sono legati alle quote di produzione vendute attraverso i canali del commercio equo, spesso assai limitate.

Positive considerazioni sul Commercio equo sono state espresse anche dal Parlamento Europeo, che lo scorso 6 luglio ha approvato una risoluzione che considera il Fair Trade uno strumento importante per favorire lo sviluppo dei paesi più poveri, auspicando una sua crescita anche attraverso un´autonoma legislazione statale.

Se il Financial Time ha verificato un caso di illecita appropriazione di un marchio Equo, ha sicuramente il dovere di informare i suoi lettori, e soprattutto di chiedere spiegazioni all´organizzazione che ha rilasciato la certificazione.

Profondamente scorretta è invece la generalizzazione della presunta truffa, perché oltre che falsa, offende il lavoro di tutti i volontari che in questi anni, tra tante difficoltà, hanno operato per far crescere il Fair Trade nel ricco mondo occidentale, esclusivamente per ridurre il profondo divario che separa le economie ricche da quelle più povere.

La giornalista Carla Reschia, prima di generalizzare lo sprezzante giudizio di un pur autorevole giornale inglese, dovrebbe documentarsi meglio sul Commercio Equo e Solidale in Italia, perlomeno scoprirebbe che non è il Perù il principale fornitore di caffè Fair Trade. 

Forse la spiegazione di un attacco così pesante al Fair Traide, la si può trovare rileggendo l´ultima ricerca sul Commercio Equo presentata dall´Università Cattolica di Milano. Il Regno Unito risulta dai dati del 2004, al primo posto in Europa nelle vendite al dettaglio di prodotti equi, con un fatturato di oltre 216 milioni di euro.  A qualcuno questo può dare fastidio?   
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